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Il cielo è aperto, il cielo ha un cuore

dalle Omelie� 15 agosto 2005

di Benedetto XVI, papa

La festa dell’Assunta è un giorno di gioia. Maria è assunta 
in cielo in corpo e anima: anche per il corpo c’è posto in Dio. Il 
cielo non è più per noi una sfera molto lontana e sconosciuta. Nel 
cielo abbiamo una madre. Il cielo è aperto, il cielo ha un cuore.

Abbiamo ascoltato il Magnificat, questa grande poesia venuta 
dalle labbra, anzi dal cuore di Maria, ispirata dallo Spirito Santo. 
Possiamo dire che questo suo meraviglioso canto è un ritratto, 
una vera icona di Maria, nella quale possiamo vederla proprio 
così com’è. 

Vorrei rilevare solo due punti di questo grande canto. Esso 
comincia con la parola Magnificat: la mia anima “magnifica” il 
Signore, cioè “proclama grande” il Signore. Maria desidera che 
Dio sia grande nel mondo, sia grande nella sua vita, sia presente 
tra tutti noi. Non ha paura che Dio possa essere un “concorrente” 
nella nostra vita, che possa toglierci qualcosa della nostra libertà, 
del nostro spazio vitale con la sua grandezza. Ella sa che, se Dio 
è grande, anche noi siamo grandi. La nostra vita non viene op-
pressa, ma viene elevata e allargata: proprio allora diventa gran-
de nello splendore di Dio.

Dove scompare Dio, l’uomo non diventa più grande; perde, 
anzi, la dignità divina, perde lo splendore di Dio sul suo volto. 
Solo se Dio è grande, anche l’uomo è grande. Con Maria dobbia-
mo cominciare a capire che è così. Non dobbiamo allontanarci 
da Dio, ma rendere presente Dio; far sì che egli sia grande nella 
nostra vita; così anche noi diventiamo divini; tutto lo splendore 
della dignità divina è allora nostro. 

Una seconda osservazione. Questa poesia di Maria è tutta ori-
ginale; tuttavia è, nello stesso tempo, un “tessuto” fatto total-
mente di “fili” dell’Antico Testamento, fatto di Parola di Dio. E 
così vediamo che Maria era, per così dire, “a casa” nella Parola 
di Dio, viveva della Parola di Dio, era penetrata dalla Parola di 
Dio. Nella misura in cui parlava con le parole di Dio, pensava 
con le parole di Dio, i suoi pensieri erano i pensieri di Dio, le 
sue parole le parole di Dio. Era penetrata dalla luce divina e per-
ciò era così splendida, così buona, così raggiante di amore e di 
bontà. Chi pensa con Dio diventa sapiente, saggio e, nello stesso 
tempo, buono; diventa anche forte e coraggioso, con la forza di 
Dio che resiste al male e promuove il bene nel mondo. E, così, 
Maria ci invita a conoscere la Parola di Dio, ad amare la Parola 
di Dio, a vivere con la Parola di Dio, a pensare con la Parola di 
Dio. 

Maria è assunta in corpo e anima nella gloria del cielo. È for-
se così lontana da noi? È vero il contrario. Proprio perché è con 
Dio e in Dio, è vicinissima ad ognuno di noi. Quando era in terra 
poteva essere vicina solo ad alcune persone. Essendo in Dio, che 
è vicino a noi, anzi che è “interiore” a noi tutti, Maria partecipa 
a questa vicinanza di Dio, conosce il nostro cuore, può sentire le 
nostre preghiere, può aiutarci con la sua bontà materna e ci è data 
proprio come “madre”, alla quale possiamo rivolgerci in ogni 
momento. Ella ci ascolta sempre, ci è sempre vicina, ed essendo 
Madre del Figlio, partecipa del potere del Figlio, della sua bontà. 
Possiamo sempre affidare tutta la nostra vita a questa Madre, che 
non è lontana da nessuno di noi. Ringraziamo, in questo giorno 
di festa, il Signore per il dono della Madre e preghiamo Maria, 
perché ci aiuti a trovare la giusta strada ogni giorno. Amen.


